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., ,/Olt'ré/gr inéònveniehti che. abbiamo 
notato, iriasia dì famiglia, che diventa 
in tìltifl^'tóSRik^tissa ptjrsonale 
come rabbiamp già qùaliflcata, sarebbe 
fondala ŝeppnpo il prpgetlp deirautcìrjB 
a.>prî itin î lstpmìi Jngiuslp qua! è quejlo 
della progressivilà, laddove, tutti gli uor: 

,,iainì di Siato^ non esc!u5Ì3f;quellî i.che 
ìtirtmeltono un minimm di rendita e-

MPQie.JiOftf>dUuiiĝ cì;̂ ,m^ 
iin uaalifflàlenà >l4f9ipsa ci Jimiteremo 
;adiuii-80lo:iCònfròntó> J - . [.-iiui 
] JiSuppQriiamo che VuD' operàio senza; 
bottega debba denunciare Ui: sua en-̂  
t̂rà'ta, Vàtff' Sdire il prodotto'delie sue 
qiÌi)ÉIÌ#WéStàzìdflir#a^t)bì^ài può 

. | i i ; è | Ì ^ ^ ^ e f e Ì i ^ ^ 
'un operaio nóù sìa'̂ minbciè iiriii'èi;^^ 
ma deducendo dal^omp(efso.diiQiin^^ 
nata i giorni inpperosrsj può ridurre^d 
pr-odptto ;4gfla mercede ̂ annua a.lî e^QO. 
App^ód^ ,â  questa sonica li-, mmiri 
mm deli' imposia/ciofl̂ iffi i 0̂ 0̂  Tope-
raî r̂  dovrèbbe pagare Ifré' 8̂  ^̂ Kilesen-

della mercede DDD supera il wiirtimtim 

#cinalo,:la quale.^d aK.d}JteHft% 
^èsa'geràiioni dei piiggialpri del pOp̂  
•non Oltrepassa le.lire 3 per test|!JJcìò.è 
[appena il terzo della nuova che gli sj, 
vorrebbe impone^ core questo di: pin 

; chigH'imposta sul macilio''n;oa lo ob-
' bliga a deimnci^riite lo èsjlonè^; multó;̂  

Ciotumissione ha lutrodòtCo qualche mò-
dmcazioné nel piano del ministro, M 
'questo rimana pur sempre come ha^e 

t̂antO'come suppjemenK'.-.ed ^..naitì^- deirj^s^fto Jjî ànziari?, su,cm Jor ra 

;po t̂ó ^ul xon^uH(̂ ,mterf̂ g; e J »ncoma 
' te , npp .̂produce nepp9f;js la decjma 
parte delle àlFtè due, e «j'̂ adott̂ ta, sol-

i, 

' i < 

!sima; i&i leii piccole TenditCL ne : SODO .18-
lsentii:^p#§^vero cbeJijUDgbilterra. si 
.tèada''a kojipHmere *ò-i diminuire ; le: 
iÒipò#iridiMe; e àd^accirescere' lê  
a M è ! ' sì ri ' anzi tultÒ̂ à̂lV Ìpp«ÌS, ' ê  
ne abbiamo anche uh récetitissimo e-
sempio. EssendotTimasto^yn allivo, di 
quattro milioni di sterline'daìr esercizio 
:1870 il Governo delibero-
non già in diminuzione. J^leìnapòsfò 
indirette, ma,sl:bene i|̂  (tìminQz|g||̂  
deh* incoine toi 

pì^pnzL^re, la, G%9iera,, ̂ m^ km-
^leraJaJraseideJl' Opinme[i),Q\\Q^^B il, 
,miiiÌ8tro Sella:iha!tacceltato le osserya-;-
«ioDÌ deìlâ  Commissione, -ere forse dâ  
dòlérsièhe? Egir non ò «omo ctie - si 

q ' - : • S 

^^EcccHlà ì̂eàltàvdelleaWrììazìoDÌ; colle 
^^h l̂Usli pretende istruire le móltitu-
di'òi sìfàcilV a'lasciarsi InganDàre in 

^questa malaria. , ^' 4;̂ ::,.; ^:; ; ' 
. .Coloro che sì vantano d'.i&serriy;-î  
protettori usano gempreile stesse arti 

iper farle traviare, ; ii D. 

NOSTRA CORRlSf^DlSIiENZA 

sente da imposta, tóffio il loro si- notì :iò^:ys(^gtóUra>^ssa^ioum 
troliL e SI paga aliasi seu^a avveder-

T * 0 • . • ; % - ^ . -

in, attàfche. paHe, è segno che ha cre-
duto di trovar buone .le proposte mo4 
dificazioni,:,6 di,ciò..ripeto, chiydole 
1 mjeress^ ,dèl paes§, ipop.pa che. a ral7 

k'sOggi .dJscutep^osi il -bilancio, delrr̂  
Tentrata "ebbe luogo una-cnriosa di
scussióne fra il Vèlàtorè'della Xòttìmis-
sìone, che a forza dì scemare le pre-
j visioni delle éòt̂ àte voIeVa' p̂ ersuadei*e 
la Camera di una minóre- entrata dà 

cogli' onori 'dovuti alla'pòsizìòné'^i^tf 
occupava ed alla simpatia che Uà dé^' 
;stato nell'universale la sda'lagHòìeVòla 

\ l a saitoa, che deve èàsére ttìmtìl^a* 
;ai Torino,̂  è>gitìnta a Messina sa'dW* 
piroscafo,da: guérràs inglese :e'faarà-i 
sbprd.a^sull'avviso,della regia imrm^t 
î ?̂ Ua» che^nou tarderà«iHegìungare â  

• i . .1 
• •V>^V!Ì ÌJWÌ: I 

: -- ^ ' ; J 

i ^Hl-'ASSASSINip. DEL OOf̂ SOIiB^uo^ 
GHAPPERON. 

j (C«r̂ «E<^nd, ^ pfcrtic(©Up«; mi^GpinioH^y *> 

j ì.ìi'uHjm» >quii»dìqiaaifw pep'qUeÉilî àeisiì 
feoofl̂ a-,di «yvenimei*tî ;6h ŝmi Jiréme diì 

jturadiaUre, versioni meno eWttevpow-
^8Ì^^ P^sWe»t«ra..pr<tdapmJn! Italia. 

ÌÌli^?i?^Uf|^Chfcpperon, già console ita-

^ • • • IP 

sterna sulla' base del]a,,|tr9porzi,oimlìtà. 
^ ,^^ò^è;clie là t̂ rô iréssiotìeĵ ^̂ ^ 

• dit progettaWSàrebbe^M 
ma essa offenderebbe un principio di 
gî stizia,̂  e, stabilirebbe,un precedente, 

•'"assai pe;:Ì9̂ l8go, che, la, prufjteìza, hi-, 
segna ad ^evitare. .• • : 
«i Ci : sem b̂ra poi f he a riguardo ai dati 
della progressione fautore abbia equi-' 
votato nei termini della sua esposi
zione. Itividendo, la classificazione delle 
famiglie in 1500 categorie (scusate sJ è 
• ^ « ^ ^ \ P „ „ < * 1 ^ J ' ' ' J " : Ì ' _ ' L • •_V-_ 1 • f :• '. yi'f 

lgÌprna!i^rp,4^lla,fe?i%J^dfio^,la miova 
••lassardo.yre,bbe;,essere pagata:.alle de-
•ternjinate scade.zeie sarebìje sempre 
accompagnla da tutto il corredo delle 
accennate niolesiie. Ecco il'bel pre-

^ L - ^ • 

sente che si vorrebbe fare alle iniirae 
classi'per sollevarle, cotae beh s'i'ntend^̂ ' 
dal peso della t̂ fes'a sul iilfeiiààtò''c'he 
presentemeate le oppi ime., 

se SI istituissero alln coulroaLi sui 
fioco) l'autore dice: «che la biise gè-'pfobabiU risultati della nuova tassa,„e; 
péralé delfImposta'e modd '̂pròposto peiria^sua applica-

' ' " • ' ' ' ' - • , - * _ * r i . ' ' ' 1 j J - • ' ' i 1 ' ' 1 ' • * ' " ' j " " ' . ' ' ' l i ' 
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lire per cento per ogni lira di rendita, 
ft.iyà aumentando dì un : millesimo di 
ceH/e*v»o per Ogni cepto lire di ren^ 
dita.» Êgli ripete iia,..aUri. luoghiìlà 
stessà'indicazione; ma crediamo, che 
ih luogò''di un inillésimo di cehtesvmo 
abbia volato dire uh inillèsimo diZ/my 
f^ìJ^Itrimeqti :nel|a maggior^pàrte 
dei casi l aumento procenttìàlè sarebbe 
ridotto a frazioni jnfìnitesirriàli.' Nofi 
abbiamo sott'occhio la tabella deìe suo 
1500 ca sene (sfc) e pon possiamo quindi 
verificare l'esattezza ^ei calcoli esposti ; 
ma„,cre£yamo vi"sàrà tempo di farlo 
prima che il progetto acquisti forza di 

, Prpcuriaioo intanto d'iipprimerci be
ne, nella mente .che il.iprogetto tende 
principalmente a procurare noq solo al 
Governo una sorgente di rendita più 
copiosa, più facile e più sicura di quellb 
della tassa sul macinato e deìrlmpo-
sta sulla ricchezza mobpp, ma, ben ati.cb 
f^solievare le'infime classi dal peso e 
dalle molestie di queste due imposi
zioni. -

-,, ; riremej .i, maggto. 
\ li Corriere iVerca,?:''Ì/̂ i appoggia i de-
iputàti'delle Provincie m'eridiohali,! quali 
domandano chè'sièriò prdgéluitfie fér-
'Ovi|i nelle loro proTincie, perchè ciò è 

cppfcrme a quer.conceUó ùmtario che 
ci deve tutti ispirare. Ed è giustissimo; 
converrebbe però aggiungere ehe quei 
deputali delle Provincie meridio'tìali che 
vanno continuamente lagnandosi didàn-
ni che le loro provincie hanno ricalcali 
dalla annessione, e minaeQìano una /̂ er-. 
lanéwjié "napótetà 
sìÉid^rrc Wl'tàlia' ha: fattoi e (̂ rliitlo 
queilò'che è pòsémiìè'per'soddisfare ai 
Iprp, bisogni, e che à̂ nessuno giovano 
le ior querimonie e la loro opposizione. 
: Alla Nazione non piace il yoto ,e-
messo dal Comitato delta Camerata 

;yalutarsi in tìientemetìo che 110 mî ^ |J[^.?^.^r9ga»y,^ ob î presentatnantó; 

ll^i^^^iimìnìslro del le tahKhein^ ; S ' ^ ^ 
1 'ihÂ A*!'̂ '!';.!! fi-^--^-<.Y^iu^-:^y i:\vr. ^•.:V..4ilWft?:'^ffi^rPlmente:feritOrtdmpugnale; ai 
calcoli della Commissione fossero arbi,- , poou naasi dalia iĥ onvio ««/ u-* 
'̂ ''̂ ''ilWî Ĵ̂ S'uslificfibili. Passandô ,!̂ ^̂ ^̂ ^ • 
,a|la..disc3ssi(i8|^^gh iirUcoh Î  C?ipera 
'fini,ppl|L'apprpyarÌi tultj quasi senza op-: 
posizione,; e l' entrata.fu ammessa in 
9B0 milionî r : '. P* 

• i '• - - i x 
^ ' , • 

r :• > l i 

• ll.F/(/afo pubblica suPs'g. Enncò' 
Cerhuschi' 1e'̂  sepIBÙ notiziefche^dî ^^ 
! tènere da buona fonte, e che depor'-
rebberp assai pocq in favore' di qiiei 
'sentpfntr^i gî l̂ itudipe ai quĵ li;,i]on' 
idovrebl)e,il,C;erquschi,;es$ere. sordovinfc 
guarderà Napoleóne III, se le clrcostan-

zione, non avremmo cerlameuto motivo 
d'esserne soddisfatti; ma ̂ sarebbe tempo 
sprecato, poiché la i.̂ ommissibue iìnan^ 
iiarià è'ir ministro dovranno occupàî -
séie^l' prosèlito pr-assoggettare' i! favore del principio che sancisce nella 

|il sigpor, Aapperon Rvevaiqredijto .d»?-̂ ^ 
^ly^apipio,di^^ss^rj^lstoÙoianaente, np̂ f 
ìta|(|,,e i*o,̂ ,:3Ì #ooprB&,,se non qnalàheS 
itfimpp.dopo, (fellai feHÌài:i%jtìiedici:di^i 
'ohi^rarpnp, tosto non aasorvi speranza dli 
;gu«rjgÌQU 4̂̂ (̂̂ ii,3,̂ PPô  aveva : penetrato 
Infilai fegipiedelfegàlo per una ppofon-
j4ÌU <ai4qw«^ia olnque centimetri, vln^ 
fatti, il signor Chappéroo moriva! alla 9^ 
iantimetfidiaDO del giorno 26; FiiseppéM 
Jito nefpimitepo di Buenos Ayres^ ove 
miaigh'op Pennatio, uno dei prinoipali ne-' 
igoziantì italìant;di questa città, éonxjess©! 
con alto: .nobilmente pietoso ,ì03pitàlitì^ 

ze choìljp'ig'aro esgpne sono esalte. , ; InelUrppopria tooiiba dìkàfamiglia' àUà-
«Nel 1849 all'entrata' dei francesi i'̂ ^̂ '̂ '̂̂ ^̂ ^̂ '̂̂ "t'-'-A-saiatevano alla mesta; 

L I 

,rFerm,iapipcisuqu? t̂'uIljn3ppuntp,,pei:-
chè quanto all'utile dello sfato ci riser? 
Tìatno ; d-occupareenê  allorché avremo 
esaminato la tabella delle lS00caye//c; 
che deve aver messo a durissima prova 

progetto alle discussioni della Camera. 

di J^ìpìglìa,, §011̂ 1 piftcqi^,^(i;aulo^ 
qualificarla, hòE pĝ ;̂ turbare J; sonni 
dei contribuenti, pqicbè i suoi destini 
sono ancora ben lontani dall'esser as^ 
sic«rati.̂ ''-

Una cosà intanto vogliamo osservare; 
la '̂Siiàie ci sem'bra' véramente' d^gnà 

rimarco, ed e che tanto lonorevole 
autore del prpgettojn discorso,,quanto 
eli altri economisti di receute venuti 
alla luce per preuder parte all?i. glo
riosa raissioiiei di riformare il nostro 
sistema tributario, professano la più 
grande ammirazione per T Inghilterra 
e dicono di voler imitarla; mVìh fatto 
vorrebbero.Spingere il Governo'à' se
guire priocipii'del tutto oppóétifbtó-
que 0 non sanno quello che si dicono, 
o' agiscono in mala jede teutàhdo di 
.vender'lucciole per lautiirne. Ma in ogni 
modo è certo ch'essi propugnano un 
sistema affatto oppòsto a,quello che 
si pratica nello Stato britannico. Esso 

legge comunale la nomina delSìndaep 
da parte del Consiglio. Il partilo ich'e 
ha per órg'àfftf - qiifel ' giornale non ' fâ  
rebbé meglio ̂ àd^ntî are auétgéssò^ nella 
via liberale, portindo'invécl^ìiTuò 'cón4 
ijorsô  at rimanept̂ , M partilo i0^^ 
ràtó;̂  cl̂ ê  ,un^ ; voHa, amme ŝ̂ ^^qiiestp' 
prihcipioj'cerca d'iutrÒdurre nelta legge 
i oecessarii temperamenti perchè sìeno 
assicurati anche:! principii d'ordine e 
d'interesse generale<?iNella scelta elet
tiva'del^ Sindaco non jV̂ ^ ^nuUl^a'tè-
tìn^ré, quando si provveda al dìsioipé-
giio t-egolai-e e sicuro delle'funzioni di 
Éslfle del dpverno,,e^gua|id6'si'sl|.^ 
îiìscàiio guarentigia per impadjr̂ .̂che 

àuche neiramminìstrazione comunale il 
Sindaco abusi. 

• • . - • • • • : • • - • • • - • ' i ., 

':'V Opinione si congratula colla Com-
taissiono dei Quattordici perchè ha ac? 
Gettato in generale il concetto del mi-
histroSella; la Gazz. d'Italia risptilide 
invece che il mìrifstro Sella ha accet-
tato il cónccUo,delia Commissione. Sono 
i soliti giuochi di parole, cliè provanp 

fin Roma, Cernuschi fu il solo patriota 'cerimonia il coirpo consolare ed alohni 
I italiano phe restò - nella capitale; degli Idistinti ;italiatti. Un piochatto" di -marina 
:Statt,̂ ppntiftcii. Fu arrestatole iradolto " • - - ^ 

generale Baraguey-d Hilhers stante ai 
ordini formali del principe-Presidente 
che àvèà̂  f(r̂ ytf C^rntìSchrsotó là̂ pî o-

iprìa protezione personale' dimandò là 
isualiberazìtìne e l'ottenne. 

Ti'àdòtlo dinanzi ad uh consigliò di 
gueFI-a unà̂  seconda volla egli-verihe 
,ancòra assolto. 
'' Mà-i pi'eti/ch'e non volevano lasciar 

Juggire la lóro preda, reclamarono Cerri. 
nuschìjCb,? :̂sempresecoqdo gli ordipi 
elei., présitleàte, _ hi confidato a. Giviiaf 
vecchia prê gcgiilT/slgfior di Rayneval̂  
donde fu poi! ;diretto verso la Fraricia; 
ove iuj.ar sicuro dalle persecuzioni. 
•f, Ĵ pl ISSO ,up .ordine Q-espulsiùne es^ 
sen^p gtato spiccalocontrò'il patriota 
Ìfe!i^upHfa::an^o!;^gb' amica,4el j ^ e -
''\a[^nte.della repubblica^ la^signoraC..1 
he'raccomandò Cerhùsijhi al prefètto 

di*'pblìzià, e òti'ènne clfegli non' fosso 
obbligato a lasciar la 'Francia. »' 

s, 
e 

i l . 

vive dei dazi sul consumo é dei*'dazU.come tra noi non si voglia nemn̂ eno 

, Nel CJoro'cf Mvrcantile Ù\ Genova 
del 3 si ieg^é: , ; , , , : , . , 
, <̂ :'Sappìarno che dal rninistero furono 

diramate disposizioni alle diversa .au
torità in Genova affinĉ ĥ  la salina del 
compianto conte di Rovi barbariimenEe 
UCCÌSO dai briganti greci, sia ricevuta 

(1) A noi sembra che 1'una sia yev?-
quanto V altra. ( t \ KB;UA2ÌP:N@) 

SQortava ; il .feretro.; ;;: a; o •• -:„ ( 
: 1*6 indagini della polizia sono riuscita 

infruttuose. Il feritore aveva laSòiàt^iaV 
dare l'arma al suolo, e questa, dlio;a,̂  
Yeyar :lama Itinga ed affilata, portava 
goritto n^l manico ; «Cesi si pncisbono 
coloro choidisonorano.l'Italia.» Codesto 
pdÌ;';io; farebbe supporre trattarsi di ven> 
Setta settai-ia. Et oertoi^ohe lilMslgoqi? 
Ghàpperon aveva susoiuto contro dì sd^ 
non perii colpa propria, ma per effe:ttò 

degli; avvenimenti, vive ed appassionato 
'ìtìimioizìe. AV.Paraguay eglii tveval as
sistito îî t̂utte le f̂àsii déif drammaàcha 
si obnohiuSe testò nelle rim ôte Goidi^ 
gliere colla mprt^ del Lopez. À! volta, 
egU era stàto;. accusato ora ; di parteg-* 
giare per la tirannide del dittatore, ora 
di-GoBpii?airo contro il tiranno; Bàâ ì il 
ricordfiro come: pressoché contempo^»* 
noamente gli st facesse aceusa d%4li|ouni 
gìÓi?riali di aver trafugalo sotto ilaigillo 
oonsoìare i tesori .del Lopez :e dal Î ope^ 
stesso gli si fdoe3se,intimaré mlDao(̂ .a .di 
morte se entro poche ore non isi] deca
deva a seguirlQ alle Cordigliere, ove, saj 
cpudo il dittatore, doveva oonsider^r^i 
esistere la sede del governo paraguaiano; 
Allorquando poi avvennero ì oasi di Lu-
que e deU'Àssunslone ed il signor Ghapr 
peron ebt)e predate le case e l'̂ f̂̂ ^̂ l̂ ^ 
'gli sì mossero aspri reolami per proteso 
sottrazioni, qu^siobò egli avesse voluto 
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piliiare le propria npia^fjon ^pu 
«acchéggUTroppo rèflerftìpiono^jr ^ 1 , 
troppo viya 1» paB8ÌonÌ,J(kc}iè | | i A a 
6Ì possa reoare nn oa l i ^«^ t t a tW0n-
dixlo sogli flUlml lomslftoftìt trsifegttata; 

i^^èstiono del Ghappero^^pe||j seiìjra A 
àie che pooo ai oo&oilinòle"acousa delle 
quali fa fatto segno col fatto positivo ed 
eloquente ohe rassassìnato lascia Della 
mlaéìlisi l i te dova e quattro orfani in 
ienera età Ji-l-^p 

dalle «utfltritfî  

liH^I V r * * > r ^ 

••i-4*h 

U1 

À. mf iS ' t qnant]^ènt61ì8Wéstaiaente'. 
tra i compatrioti nostri; èf^^erta argo*̂ ^ 
mepto: divbe&^̂ glnflto dolóre ohe, inique^? 
st»'oengiuntara, gì aggiunga alla ferooia' 
dal oàBO il sospetto che il̂ ''&ì()arib foase 
italisinbl •&;T*Bî ?f?>i f^ -• •.•̂ i'->̂ ;̂ ' '̂ Î ^^H*'-' 

Quasi non bastasse U costernazione 
prodottici»'&B1 M t ò avvéùitóiito, fl(^' 

tiàie dàltlòWrfo dì Santa Fèloie è, come 
paté, numarpsa;;^! fP̂ -T̂ ute la colonia 

{,f!^i^arsàbàtb séra,! che faiil 19 cor' 
uent̂ ,̂  bande àì Rauchi (uomini dèlco'tì 
f|̂ 4ĵ |̂ f̂ p.9i9t{ di.ooltéUi'é ipistolòni, aĉ o-
rfiislvanp ja i oìtUr, i piedi-ed^ a caVallòf-
|ii>i»qcindo;iltt'gentei r itììnaobiandò'̂ ^ 
IttBìi eh« àbb appartenessero ài oìub 'dèi 
l^àmm^q^éaiifWih essi.arabo stati, 
4iìfatti, ohiaiOQsti in città affine di far prê -"̂  
filone^ colla lóro presdttKaV aùUè élòzfoni 
dei tt^epùtail òhe ìdbtevano aver luogo la 
óomoBÌi^, 2ÙM\ club avversario oUiamasi 
C?tt6 argentino, Versoie oro 11 li2 ani. 
d^domeiifòai?i:>dua^^lbb^0i loòiiìtìiàròî ò 
mentre'reàaT*nsiUll**àiiWlettorale. I 

, jÌt<«SÌrs |̂i;̂ |fEiaero t̂&sÌo ad assàlii'e -gH 
àtgm^ni,^'^%u^\\i Ì^MV iìiìi\ infermi' d̂  
ih>le armati; non ptiteronò i^spondaìrà'ài; 
ttd^l. ai pistole è 'idi t̂  révólvé^' aél' lòrò^ 

> Ì M r s » H i ^ ' ' •'^•>^'-' -̂'̂ ^̂ -"-"̂ '̂  '''̂ -̂ '̂  '̂"' '̂ '•'•• 

.tPatS^Msoom'piglio' dell*"̂ b̂ rrirffir #<'î ê ^ 
V inesperienza' -de* iiratori; >i 'mpi ' fòròiio 
ben poco fateli ai conÈèndatìtl '̂Fiironb ìn^ 
v,aaa colpiti parecchi paoiiScì cittàdirii; abe 
par caso passavano là ève àcòàdòvà liJ' 
PÌa8aiitlPra,f'l feriti-^si annoverano qùàUró 

i più irBlati mDòpp6em»¥iia<-
Snii^ipibiii;-.;e fòlttAtr ì % a # h à 
si prasanterebb^olo'A;|ttdì(ki|fm • 
iTerutorojea^parSv 

aMù Sèaciiproi 
i ^ P e Ì^MpÉBvi^^lÌ|iituazian^ si 
è fatta precaria* Dopo il bando intimato 
al Circolo d* opposizione dei fratelli Ra-
mirez, a dopò il frano posto agli eccessi 
della mm^%%y9^vQm oh J! -M mpnmìm 
orientaley4oYasse, godecer.̂ ,aQA>̂ jJnaggÌQ]fê , 
tranquillità, e che il governo |vrebbe 
potuto aver agio di provvedere agli ur
gentissimi bisogni dallo Stato, ada orisi 

•bfiUOàriàj a l oorso forzoso, airammini-
itràziona dèl^provìuoie, klristabìlìmento 
dalla pubblica siourezi&afil^ni previsione 
di tiilfatU ò sgradatamante fallace in 
quella sventurata Repubblica, ov^ i par-

4ìti contendenti, il fttorwò, cioèf ed,il, 
Colorado^ non rifuggono da qualsiasi 
nìezzo pa^ ^pppiautarstta y^panda,.Quat*) 
tro anni or souo îl partito coZorado^ym;i-
posaessò dal gorarno. Oggi,, Il partito; 

Dne 0 treoanto nomini, aapitanatl. da 
certi Aparaoio a Beuites, invasero il te)fe 
:HtóM6 orientala a'st'^È^rurono Tar8o'# 
pìccolt^élttà della Florida, a vanti leéhel 
da Mdntevideo. Respinti dàUff̂ ^̂ férze lo' 
^òalì̂ Si valsero verso Minas.l Maldonadoiì 
i II '• governo, vno,tate le: caBsè ̂  dalla: < téso-f̂  
reria, ha spedito in campagna 

anni oom{il|tì,jt cWputarsi àmm 
in dui n A # f a # ì n m a s s b , aa1St 
sto itttarvpo « a M fatto alcun i 
fé^ÌBÌ?a2Ìom.^M «jadnra.- ^ W ; . . 

•f 

«Se fa] quest*ìnterv»lo 
atti dMstrttéfbne> Vproaadura;!iiQ^,Sè» 
guiti da giudizio, f i l o n e pnbblìli'¥ Ì*a-
m0 Sc^iltó, no? ,8ij iposoriY^niK) clw 
dopo 10 BDQi compiati^ a ftr tempo du-

, iLQ9Tìm^eC9Ìo oke nel 1857, 1863 e 

Al 

' • . ^ . ^ - ^ 

un BttiiidaUriQ^^rl. 
•^^ll^i^ffr^t^ E 

|569 U popolo |ra|QPj^gOon:i SUOI voti 
fece atto di ÌBtruzÌ0|ne o procedura con-

Ift^^prescriziono non può essera invocata'; 
«In ciò ohe si rìferisoe alla applica-

ziflie della p^^VJst^-che Ui pena, di 
morte, quanttfpqua aia ancora nei nostri 
ao4Mi;tì abplit* dall«^qQ (̂5Ìon?|,jj»ĵ bbljoa ; 
,.,.«.ILpopekJ?anceaa^^^ 
^^^^^^londan'^:irto^'Lut^Napolaona Bov̂  
napar|?, d^tp, N | g ^ | ^ ^ IlJ^ all^ i ^ , | 
doiJtvoriiorzati *' perpetuUà. , 
: «Il presente giudizio dovrà essere di'-' 
Btribuito in tutta Hestanzìone dal tar-t 
TÌtorio a sottoposto alla approvazione del 
"5op<iltì•'f^anca8a^•^ .:ri;> -Ifa ^ ;̂.i::̂  ..U:;.̂  

«Fàtttì a Parigi, il 28; aprila 1870. K^ 
. Il etì^Missarìo di polizia ^scolto frad>-: 
4ameatéf¥ oolU: massima calma .qu^^ta 
terribileiraquisitoria e .quandp.il aigupy 
Wmina^ ebbe finita la.^suà^ lettura, il, 

''̂ e> 
provvisioni a;capi militari, per raccogliere, 
gente. Egli spaila ;-di soffocare IMnsiirfj; 
Irt^ène nei 8Ù<)i,.pjEÌmordi: parò;plii^;^-j 
nosco la volubilità degli uobsini e. delle 

ieosa in questi paesi» è sa quanto ' siano 
ìa^ìbii gli elèmenti^^iriì dei q^^H^pi^^! 
,tìti, e sopratutto il -^ahito ètaMe^^pòl^J 
[sono disporrà^ ò giustamente preoooupatd' 
dalla eo^seguéttze di questo Uuovo,n;bto. 

chefbSa 1 
a. •|jel"^&cHe di 

mafif la^^J^a d|^,^ 
r itt|Ìden|i^p!é(' ouMòBO 

nìca^i^nèfla pm d b n ^ ^ r 
:̂ Ql|e il signor^ Clernusohi abbia ricevuto 
r'ìopdiao di llsoìara la Francis. 
tfE??^?SrAa^e|u^jrfS^on4aA|;ì|y>|r) 

«Sa il fatto è vero io ddinAndo ohe 
il oittaydino Cernusohi sia acoompag f̂ito^ 
non solamente dalle nostra simpatia, mai 
anoord dalle nostre hersonèXéppH^^ih» 

Se 1̂1 oratori .favorevol|;> al xoto^ap 
fermai|vo non fossero stati espulsi, come 
avrebbero applaudito;^ gridato di tuttff 
cuore I buon viaggio i ' ^ ^ S 

il signor Bequet dubita aaoQpr̂ t̂ìeJifj 
zelo delia provìncia; egli inniS;gli.elot 
t̂orì di Pafigî '̂ àd'Wwwif̂ ^̂ ^̂ ^ 

Irebbe il signor Ferry, gli abitanti delle 
[campagae che non possono àssiŝ âre alle 
jrinnìonì dalia grandi citU; ^̂  ^ ""• ^ Aî |« 

^̂  E d'V in ve îi Ì)eeòittaf perohà̂ ^ ̂ Wri 
rìmarrebbaro prontamante -edìftoàti l̂ ^ H-' 

• M 

Infine, sìcoome r-^sa^òito fe roreooMo 
dàitneroante il signor Bequet io fllami-
nerà malgrado.tùtto^o^ìa >• ^m .;v; , f 
'.Diatrpjsp.proppsta Vassaniblea de^^ 

I qida ohe\̂ fe;nà>. riunione, speciale,'a, oul sat, 
ranno iaTÌtatl,l milìUn dì .Parigli, avrà 

l^ao le 7, presso Sesto Gim • 
i f e ì l l d l MoUae, il aapt^ 

tn'rMcotuoco e due altri bri-
a^lvanSfi^e persona, una dell» 

,?u Maiali^ tM egra fico della sta-
"*V^afré^> • 
, 2; ' ' -^ Prende vieppiù consi

stenza la voce ohe il papa stia nego
ziando un nuovo prestito di 60 mllJoai 
con una casa estera, la quale vorrebba 
prendere ipotaoa sui beni ecclesiastici. 

k 

^StMrt: 

case ribocca \ 
,lSO;VÌ;inojfitp,;pl9 î|9jt|,̂ Oi(,̂ , ,„Ĥ 1' m .;n 
•' INGHITERRA, 3. *«*t Noa^nisnibr* 
che il gabinetto inglese siasi ancora 

Anitivamente aeóisd circa la condotta 
a tenere verso la Greoia in seguito al-

M creda che l'Inghiltap^^pr^p^rrà, alle 
potenze prott'atrici della QVeoia' 

? e proferendo minacele, di morta 
1 partigiani dalr impero. 

lieidl^iì 

> ^ T r - l ^ i ^ ^ : 
1 k^ 

RIU^IONtiPARiaiNB 
k-

' : . ' - ' ' 
•.ir-. ^11? ,̂ ^ 

i-S • 

\ '-.i 

V : - ^ . 

seiUazse 
Cft&tro 
'ìài diceva;ììKeiV aÌÉf." Lemin* « » é 

, ^ t a t r 0 e i t à ^ ; "•' •̂̂ ••".̂ ^̂ «̂ •̂  ^̂  ^^^^^ 
'w(Ìoàtetiap^ 

MaÀMlàiàe iì fatìeVa il pt̂ óòeaso i dellaj 
borgliesia. Un piocolo energameno •doì>d 

laogo.doróèiióa^a due ore. 
l «Ma,.dice un uditore, esèJ fièn-'bò^' 
Ìtra§# t̂ervànÌrvìV»^ '̂'-̂ ^^^^^ '̂"^^^^ '̂̂ ^ -̂̂ ^ 
' ' 'Ùnaltra udittóa'rispiin^e/^^^^^^^ '̂ "̂•̂ -

i Noi presteremo lord'lo''nókr^^^ginbi.! 
bei'l ' esaenziaie 6 ohW-ai vòDgàno,:a!,|i|^ 
ve*li condurremoi M 

.H'{ 

^ : 
•<r^ ',•,•, w\ i ì ; 5 i i'.-,u ,•,[ 

Nella sala dalle Cordaliarea^Ssint-Mar.r 
!<»fil,àl8ÌgoorjGantagrel vftjadbjwnunziaro 

: n..v-(Cont^hX^, mm. d'ieri),-. :^ j . . / , 
Art. 33. Coloro ohe seójia, diritto) oi 

motivo legittimo ayriiii^o preso il co^Vf^dn 
tìàlianiJ'Kuno dei quali pòco sopravvisse, (ji un corpo d'esercito d'una truppa, di' 
Furono pure- maloórici'̂  dalle palle alcuni 
negdzl "di ^italiani. Perù il fatto pitì grave 
fu quàslb, che certo signor avvocalo Ma-
chado, giovane distinto, avencIè'Vòlato in
tromettersi per paoifloarei contendenti, fu 
barbaramente assasainatoédlbdivilmafite 

^ 

Bpbgliatbi dagli assassìnio È vdoé che ;« 
primo colpb^contro questo afoftubatò''è#> 
badino fossa tirato daub^suò^nefrùi^d'pàrsd-' 
ùalstapparteuentéàl clUbÓQÌptièblà.Però 
quella sbanda: forsennata non restò dallo 
incrudelire con oolpidiróvelVere di^sciai 
bòia contro il caduto, méntre f ^ittlràffni' 

' • •• L" 

dalle terrazzale dalle finestra imploravano 
inutiliBenteipiétii poi, finitolo'U.oólpì'^di' 
scure, gli rioisero nn dito per togliergli 
l'anello, 4ar camicia per raplrgli;ì>botton-
oitir di brlllaòtij e mezzo nudo lo lasdìa-" 
ifono sul suolo. 5̂^̂^ 
J Ib^erroro ^^s'Jmpbssessó della èhlàv là 
qulio'^i >J;ìd^#^Kalia di più migiìtììi'dì 
banditi, che a tal numerò si fanno aSòen-
dbreii 5'aMcAi accòrsi airinvito del club 
Ae\ pueblo. 11 colonnello P a M o R ò d r i -
^aez-(cito un caso tra i taciti), accer-
ehlatovda, tbtfe'sle parti, sfuggì quasi mi-
cacolosàmente la morte ; non credendoci 
eìcurovinvcasà sua, ricercò'!*ospitalità dèi 
GonsóIatO'italiano, e non potò nemmeno 
approtlttarno,^ avendo dovuto ricoverarsi 
(6 altrovGonsdlàtò più vioinó. :; * ' 
f. llJ^iluned), 21, oredevansì calmato la 
cbee allorquando sopravvenne un nuovo 
incidente. Portavasi all'ultiaaa dimora la 
eiflm» doiravvodatò Machado; il corteg
gio era numeroso'Je ne' facevano parte 
pai^ecohìé signora. Ad nn tratto,-e mentre 
ei; passava^ appunto innanzi alla polizia, 
f&\^ puebiisiaj che ai suppose ubbriacoj 
incomitfciò ad inveire con isconcie pa-
l'ole contro il defunto. Essendogli stato 
imposto silenzio, egli trasse un revolver 
e si fiaòe senz'altro a sparar colpì alia 
cieca.' La mischia si fece tosto generale, 
ed i colpi di revolver cominciarono a 
spasseggiare da ogni' lato« tantoché, fuĝ  
giti gli uomini e le donne del corteggiò, 
il feretro giacque abbandonato sulla pub* 
Diica vìa; 

I 

'*L'ésasparazion0'crebbe vieppiù. La c'ô  
Ionia italiana, la quale-'contava ormai 
j^arecohie vittime, era ed ò agitatissìma;' 
^Però i cdtìsigU di persone assennate di-

^ ^ ^ 

I . " 

r , '^ ' i I • + J • ' 

una piazza forte, d'un partito, d'un porto, 
di una città saranno puniti colla péna di 
morte. 

Art. 302. Ogni colpevole d^assàssinìo 
sarà punito colla pena di morte.. 

Art. 91. L'attentato il" cui'scopo Bàrî  
stato, sia di promuovere là guerra civile' 
spìngendo ì cittadini ad armarsi gli iinl> 
contro gli altri, sia di portare la deva
stazione, la carnifloina o il saccheggio in 
upo o pareoeM comuni sarà punito colla 
morte. 

Art. 97. Nel caso in cui il crimine 
sarà stato compiuto da una bpnda là pena 
di morte sarà applicata a tutti gli indi
vidui facìenti parte della banda. • 

Art. llO. Quando con vìa di fatto o 
miuacoie, si sarà impedito ad uno ò a 
parecchi cittadini di eaeroitare ì loro dì-
ritti oìviciv,. '• • ' Î^ ! -; ( ' , :-''•'•'' 

Sé questo delitto' fii pommésso in se-^ 
guìto ad un disegno concertato per es''̂  
sére eseguito in tutta la Francia, la pana 
sirà quella dal b y n d o ; ^ / ' ' ' ' ^ ^ ^ ; ^ 

Art. 114. Quando un funzionano pub-
plico avrà ordinato {o^̂ comp^uto qualche 
fatto arbitrario.a^.t6|iUad%,s||,aaUa,lib^ 
individuale, aia ai dlr||ft^ciyioi^^v,u^ 0 
PHV|("**4iu'. .sarà c,0R(5|nnato-alla,, pena 
della deportazione, ^'^v-,,; Ì,;1VÌ ^ 

Art. 132. Chiunque iiiyrà coutraf^^tp e 
alterato le oooflele 4̂  oro ,o ^'argautp *A 
ventiì COMO legale in KrapcÌ8,;o partaci» 
pato alla emissione o esposizione di detta 
monete, oontrafatte, o alterate sarà punito 
coi lavori forzati ^''perpetuità., '' *. 

Art. 84. Chiunque avrà con atti ostili 
esposto Ip Stato ad una dichiarazione di 
guerra aarà punito col bando, é %&'','Ìk 
guerra ne-iò^^seguita, cpli^ deporta,zipneÌ 

Art. 85. Chiunque avrà con atU,ostili 
esposto i francesi a sofrire rappr^S^gll.e, 
sarà ppnito colfbsmdo, , ' . ,j 

«Per ciò <?he riguarda la prescsizione; 
«Considerato ohe gli atti commessi 

ne l lSSl rimontano a più dì dieci,anni: 
« Considerato che ràrticólo'637''del c S 

i3i(!é'̂ dl' istruzione crioiiiial^^V^ctìsi^'còn-

il fltìord. » -̂  
' J n segalto, un fabbro ferrato lesse dei 
.versi; ij plebiscito lo fece poeta. 

dìiiinterniinabila'^còmùnioaziotte asolama : laf||̂ ?jjparte^za ĵp ĵ̂ ^^^^^ 
: y«jl^borghesi: non hanno: cuore; essi egli andrà a qatephizzary le popolazioni. 
•hanno.al posto del .cibare, u^i; pezzo 4a,j ; , t ' ;prapre constata j ^ 
cinqae franehi. Dunque atrappiamolopo j blU oòoipiuti da qoiiohe affèji5v%'i' ^^H 

[lì attribuisce alla'Vìgiiytiza èu i rec ls t ì? 
[dei répubniioani. Egli oreda^^^hè" U.r<i^ 
voluzìpne trionferà a Parigi, ma soggitfn* 
gè ohe quello che maggiormaote lo p̂ «i<?, 
occupa, dtllopìnlone della qimpsgna,ipé« 
rocche la è il yeronpericoip. Egli :Con-
òhiude pél voto negatiyo. 

,:—, ^Ija sala del Galant.^^ardiniar,. il 
signor Gaston Maroel, redattore AoìJRap' 
pe^l, dice che bisogna rispondere no, «per-

; due altre potenze prott'atrici dell 

';"*'•*••• ^ • , , ' • ' • - • . - i v = . , , - r 'ti ^ . . 

iidontioa per reclamare in modo pereii-
itorio la repressione definitiva del brigka-
^taggiove par annunziare che le poitenze 
)conlrollarannp!io,Eiiaùre presa Jàlllppi^^. 
Ual governo ellenioo. Del resto quaiSla 
jnotà sarebbe concepiti iti termini da e-
I a !̂« f̂lra^ Autto ,ciò. oht^, pc^e^?,. m^^}?4''^ 

j AUSTRIA, 3. — Secondo la Corr.de 
'Nòrd-Est il governo è deciso ad aecor-
darà alta BoamiaeonoeaBionl'ampiusTm». 
spingendosi su) terreno 4eirJ>utonpD}ia 
finb>el punte da nò|i ledere'llùnità e.lx 

Jotegrìtà dalla monarofaia. - ^ 

. t ^ J ^ * > r -vJdt.'^x r 5_ , ^j ^ ^ a 
' - t ' i^ t >. 

oepito: ! ? ( - : - • : 

«L'azione pubblica è 4'ftzione óivilé 
muitanti da un crimine di natura tale 
da 'produrre Ift pena di morte o pene af 
ilHtive perpètu'e,"''prea3rivonaI 'd̂ ^ tj-eci 

ai 
a' 
-_ 

Feeit indignatio ver^um. 

Ecoo;il; ritornello: 
Ne vòloris pài citòyens 

Voulons'néus'^tre libresf Eh Uen 
iMtions sans ìuiter 

ì , L'aòsienitoH 
[. --l- ••O'Miiìa^ revolution. , .i; , 
L Ecco mn̂  fabbro che ha la chiava 4 r f 
iParnaso, .̂ ,,,, ,.,. , ...;., , , \ ,,.,, ,,, , 

— La saia del corso Glicby è il Wa-
.tarlto delle riunioni-ìu •ià'cha parecchi, 
oratori terminarono lari con'questa frase: 

«Voi rispoti|irate ali'iinperò cernevi 
piacerai' per mb non ho òhe'una-parola 

^ a ' d i r g l i : . . > . » • '•-•'• ••- ••-• ••••'^- :.:-^:'h'ììì^'ì-

Al luògo dei puntini o! e lai parola che 
Itrovasi stampala in lettere maiuscole nei 
Miserabìes di,IÌptor,^H.!igPv:,. .-:,'.'̂ . 

^ 'iQuestaapo?t|ofeinbn.lia'Bpavput?fe#^^, 
jUn eleUore, |i,|ignoj: Bpiir^ che salp 

^alla tr | ì?unaA\<fea:""Vr ^ .'.••] Z-'''Ì 
«Quelli cìie voteranno wo, non hanno 

'sangue nelle vene. 
L''assemblea intiera grida: Spiegatevi! 
Il cittadino Bourgoio risponde: «Ecooi, 

; lo'fui ìl'prdiiotore dalla candidatura Cam 
;-notjkei trattando-R.ooheforkeJrfillióre^dft 
ciarlatani ngnho^orÉidutft^l^UflIeriì..^^, 

: :L'.ass8mbka per pro;?ar^.|rti^l^-^#'?«K.'i^ 
'gbi^ia sua^iyfyà,.apddi8fazipnp- 1^ ha, |^. 
i spulso^violeut^noente. 

— Al ginnasio, pascaud un.oratore 
: ha ripetuto le arie delsig, Ferry :; « Tut
ta le opinioni son libere, dias' egli » ̂ quelli 
che volassero parlare in favore del̂ 'H: 

, possono-prandere Ift'̂ 'parolB. )̂  E sicaome 
nessuno rispose, il caritatevole oratore 
versò lacrime di: oboQodrillo, e luam^l-
tore rispose : «Sa essi osassero.n?(:S,trar8| 

!^SÌ';^arebbe loro.uit^pQosoSQappeUo^.f;!? 
: ^ , Alla saU della'̂ Fi^rfe/iV^ è''presi-

deBto il signp^ BrÌisson,,|^signoi' Gagnò 

Émanda 1'esaonzione mìlìtairè di Napo-
laòne lU, Il signor Lermìnaiìnvdóa'la 

' prascrizìbhe. IVsignor Gagno la'respin
ge, ma bentosto egli pi rassicura perché 
uii'-toomento dopo «ggiuoge che fin Ma 
oggi là pena di morte ò,abolita. ? 

Dopò; il: signor Gagné alcuni oratori 
^" I 

acolamaho la rdpubblica democratica so-
oiale e rinnovano le facezia già edite sai 
cónto del signor .Ernest Picard: questo 

i J !• 
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che noi siamo da diciotto anni infiatenati, 
e' dòsi strettamente, che al menomo mo
vimento che noi faooìamoi^^ii^legami oî  
penetrano nelle carni e ùe fanno spie-' 
ciare ìL.sangueTìt'̂ Vi:::.; !•?, ,..::,,-y.'-, >.. 

• Veramente gli esercizi.di volteggila 
cui -sl abbandona il,?i,g.: Marcelj^a^ìU-
stjg/iapp, guari una sì, orribile schiavitù. 
;,,I)opp 'il sig. Marcelun H.tjitore doman-
da la parola, e parla di sohiaiii, di rap
presaglie, di vendetta e . . . i a seduta ò 
soìoita. 

^-•J-r^ ' i l L l - v _ ! 
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; NOTIZIE XTALIANJE 

^IHENZE, 4. -r- Siamo in grado dì 
annujiizlara,.dic%,il Qprrier^t ^f(^Mm^r 
che;;U^a,Sooiet^,di p^jù|alÌ8tl,di, primo 
'ordina ha fatto conosoera al ministro 
delle Ananze che essa sarebbe disposta 
ad assamere rsppalto generale del ma-

• - • / • v ' ~ , s ' - ' , ; i l . - r • . • ^ ' • ' - ' • • • ' V •' :• . • • • , " ' • " 

Q|nato 'verso un canone assai elevato, 
qualora venisse adottato, per la perce
zione di quella tassa; in luogo de} jjoU: 
tatórei dei' 'giri ÌÌÌ^ pesatore automatico 
dei signor Graffigna di Milano, i 

S'intende che la Society, ^^*.-^.?ÌI5k 
nato e fatt^itgsi^minar^ 4», ^m°¥: •; ^^• 

^tintissÌ9?j,,,i>Ppareocl|ig,4^^^^ cosi oo^^ 
viqta ohe per la. semplicità come pw^ 1̂  
solidità del congegno meccanico, il po-
satòré'autóinatiòb; offre tutte le garan
zia' desiderabili, 'tftutò pe^ là 'durata, 
quanto priRCipalpaento per là esattezza 
delle indicazioni e per la precisione oon 
ohe rende impossibile qualunque frode 
del mugnaio. - j : 

rrr h' Italie registra; nella sua oconac» 
rarriyo^in B'irenzp del conte di JTranì 
fratello,,deU'ax^??ai.di l^apoii. 

TOJllNO,. 4,,Vi^. Diceai ' che quanto 
prima il dnpa e la duchessa d'Aosta do
vranno intraprendere un viaggio, visi* 
tando Itt'^rància, il Belgio, parto della 
Germania e i a Sviztèpa. 

NAPOLI, 2. - • tfn Uostro diapaocio. 

; Presidenza del conte GikBRio GASAtz 
i " '̂•'̂ ' Seduta del ài'i maggio ^̂  ' ' 
i ' Xà^BòatotòapéhaàlIe^We 3 cbUeÌl6« 
J l ì t e formalità. ^̂  '•• ̂ ''-. Jmv'•••-'•-:'''-\ •-•'^ 

CAiWi .propone là nomina di Un* com^ 
mÌBjiione ohe: rifarisoa sul progetto dal 

r 

san. Vacca, letto;^ svolto, ieri,, : 
Scit^loja proppne, ohe ,;queUa comuiìfl-

^sione^la nominata dal Presidente. 
^ Il senato aderisce ad ambidue queUe 
piopoate. 

. LVordioe del giorno reca il seguito 

.della discussione sul progetto di legge 
,per U^risQossiona delle iÉnpoalé. ^ ' '• 

Vìglianì, membro della Commissione; 
presenta al senato ili29>comma dell* ap» 
lioolo 56„riformaU dalla Gommissìone. 

Posto ai voti ;questp comma ò appio-
V a t O w " . . . . •':•,.,• -. , i i . : — , i - r • 

E' aperta la discusaione suU'artìcolo 
62 proposto dalla Gommisaione,,, 

Parlano in proposito ì seniori Lanzi, 
CambraY-Digny; Vallieri,' Befeita e De 
^mf--'^ Mmti.'> /^ ^.'^''^ • ̂ i -• 
-Gl i altri' artìcoli, fino a r 74 vengoBÓ 
letti ed approvati senza discussione. • 

Près, annun/Ja che, ŝ i :comporr0 i* 
Gommlsaione che deve riferire sul pro-
get'to di legge presentato e svolto nella 
8e^duta;,dì Jeri.dal senat9r6..yacc8,j,egli 
np?ijinir,,i;senatori Vigliani, ^usìo,.Mar-
lucohi, Confòrti, De Falco, Poggi e Si-
ghele. ., .' ,_ ; „, , . . , . ; , ; 
• 'À domani il seguito della'disousaio'n». 

La seduta è i e vaia alle ore 6. 

CAMERA i)Ei REPUTATI 
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PnasiDKKZA DEL PRESmBNTB BIAft lLHif iH* 

Seduta del 4 maggio. 
La seduta è aperta alle ore STià.^ 
Pres. Annuncia eie r bn; Miizi ha hato 

lo sue dimissioni dalle funzióni dì de^ 
_ ' ' • r 

putato, , li 
I L'ordine del giorno reca la diaoussìon» 
del bilancio attiyov . ? 
.^.Oliva chiede ohe il ministero si spie
ghi intorno alle conclusioni della com
missione circa il disavanzo di cassa che 

j ^ 1 I I 

il miniatcro porta a 200 milioni e la eom-
missione a 85, ' 

Sella dichiara asaolntamonte infondata 
là voce corsa ohe fossero stati scoperti 
140 milioni non conosciuti dall'àibmini» 
strazione finanziaria. La divergenza fra 

deputato cosi panciuto che è buono da p^rticplare/scrive, il .Pw ĵpo/o di Napoli 1 la commissione del/bilancio e' U mmi-
ammazzare, ' del 2. oi reca una triste notizia. ' stero coasiste piiramenle nell' apprezza-

m 
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mento dello ilitvttfe e paM^^ cbe ver-l 

tó*nl« entro il 1870 : f^f à*bjiw Jaiii^ 
ipprj|zamenti salvo ' fer la ^ fiaéolàfòDe 
delle tasse dirette ove crede che le di* 
spoaizioni rigorose ^adottateeì epos«o per 
Ift risoossione e speoìaln̂ 9Ti|f.,R?)̂ Ja,,pÌp,-̂ , 
«hezza mobile faranno entrare 40 mi
lioni di più del previsto nella esposizione 
^aanziaria. 

Peròsipoome le convenzioni ferroviarie 
oaglònàìio àai spesa di 32 àiilionì« le oe-
«^rfeaze di; cagsa per esempio pel i870î  
gt^p^àìsumbio^attavia a 182 milioni. Il 
nf̂ iriistrp dloliàradi aver fatto 1« sne 
prerisioni oon larghezza preforendo tro-
virsi^iibn m^tzì esuberanti anziché nelle 

ui;;-: ^^rnhì^i., , , ,,^ 
extanofte conferma chele dififerenze 

ueii ODO '4 fió|MV^Éfla di sittiazlóne 41 
,o&B|a, ma sostiene pure ohe pei bisogni' 
di cassa nc^ occorrono 200 milioni ma 
.85 le oontr|pon« i oalooli. Avverte ohe 
iV siopravaî o delle ̂ finanze 1869 e retro 
,noii ò di ^ 2 milioni come porta il mi-
nistro, mt 'M 400; fa altri rilievi di dif-

i n ' ^ 

^renze e aoatiene ohe vi sono 140 mi-
iionLdipiù dà portare dell'attivo pel 
i870. Il ministrò m'antiehs i suoi ap
prezzamenti. Si decido di rimandare la 
dVoìsiene à* .quando , J " dÌ8calera,nao i 
pro?f̂ ediinenU finanziari, App?(>vansi po-
BQÌa dopo brevi discî ssioaì. tntti4^ capi-' 
ioli 4el bilancio^ a tre articoli di un pro-ì 
getto di legge arin|̂ î XH |̂ ? somma to-
tale del Mlapoio, attivo.e idi lire-95^, 

.661, 142. 16. 

ti avn»ì)b«^o^ Ĵ[òlilà]̂ to lé^i t f t^K^ 
61̂  i l ^ ^ ^ necìiÉ îp^ l̂Ua |narigÌóQ,e. 
^ Dai iapprti dif^li|àiizl(iil' operate 
l domicilio di cjasaiino degli. aoousati 

*Vr aUo del lOTo arrétóiiipiàu\tó«4tóì̂ teli«i 
#.Wì$*"* °?*??Ĵ ide^ ĵ»ae8ìmÌ, non fossa. 
nel fattola più slringente.^Af |}ci^ij|,rir, 
velazibni di Antonio ;f>r^a^rìftìrentisi 
alla rapina per la qtaìa Vincento Le-
^Maràp?*eóndannal"ò"a 10 anni di oar-
osra^ltift; si riapre- uba dìàonBfllojiè̂ î̂  

'«fevitfclèra l'àvv. tevl , l*avv. Galle-
^gaitl^Donatif V^ltfi ed ̂  il ptbblitìo Mi-
:^iBlero^;^;i^6tefflttó^irì^ dichiara-
iidirtèl: itèrxa congiunte ille^ risultanze 
poòèssùaÙ atàtecadiìntì; possano legUti-
timare la riassunzione del processo pier 

,̂. La Corte con: motivata)ideoìstébe re
spìnge la domandl'̂ 'di riàssùnalione del-
l'ayv. Levi, dif. àei^legnaro. i 

Contro tale ordinanza, Tavv. Levi fll-i 
chiara di appellaTC. : 

Si procede nelle letture delle pc(De! 
processualî  fi ri guardanti per la maggio^ 
parta ad esami di testimoni. 

Da essa lettura nessuna oirooàtalozk di 
fatto verrebbe ad alterare i rapp'brtì.di 
colpabilità del coaconnalMoìa modificare: 
le rìiùltanzap processualiV' già; ; nòta ' ai; 
lettóri;' : '̂̂  '^"\^''- ̂  '--^"^''^r^-^^f 

La seduta fu::i©:V;atft.,aUe,ora ,4-: 
V ' ,,j___^ _ . 

jS^ÌBtctà di scbenpittitt é 

MoUè, li ftiooo venne oircosorltto é spento 

U « l ^ ( | i | # i | a « » ; . d e i : disastro 
'amm afcidantl^:"'. 

Agresti operati:4|iUe guardie di pub 
>ÌU4.BlctÌé!iii;;uKd" -• 

5»#«fe?y f̂ierM.,?Rt,,L .̂,m^^^^ 
vavasi Jij, tffi^obieaaviivanttettderubata 
W ignoftì̂ 'aâ dî ìì̂ ^ 'ètt"4b1 t̂amóàet̂ ' che 

liecossl nel ftìopno SSjapplici 
Oiigglo Matia ii QmsBpva» ^* »nn' 

0eé«iB«l ne l «{«pnn jt4^ 
ì-,8oapolo.lìeggitìfÌn Margherita fu Giabi; 
ÀattìsUf d^anni'è:^« miserabile, vedoyav 
Cattedràk-liJV^ÌBetto Angela fa Antonio, 
;à*a!iS%. ^0eddie tivité::. ' ' . " : ;, 

DISPM 
•-

itWtf^^ii^^.^'^ •C.^-\-X'i-\tV-^^'^^-"Ì 

A.STEFANI) 

fjn:-.?-. • « - L ^ . f i v , : ; ; 4 r r ^ ' ^ ^ 

• t . 
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li 
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fi.maggio 
A. H^ezzqdî liro di Padera 

'^,1 * ; t - L * i '̂ 

'ì:\> 
• ^ 

BT-ébapo Medio di Padova 
Ore 11 m. 56 s. 26,9 

tetópò kedrèdlBomàoré 11 m. B8 s. 54,0 
f-'OssèirViiaclonl ine(eoroloKleh« 
asegaite all'altezza di m. 17 dal snolo, 
ê di m; 30,t dal litéllò módio del mare 
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La seduta è àoioUa alle óre 5 3i4., :-Ì' 

--JFstro 

Î  
CRONACA GITTlfilNA 

'• : • • . : I . 

•DIBiTTIMETO^f EL f AJM DEllA STANGHEllA 
"̂  (Gbint^^mm. ani,) 
, Tornato del 4 maggio. 

La seduta ò aperta alle ore 10 ant. 
L'avv. Gàllegari prega la corte a vô y: 

ler assomere una dich:ià||/ione dèi Vèrgei 
Jjiionioj che si riferisce al fatto delrf 
riassungioue, del processo, per,, rapina, 

_^.f.d.Ji|J^I^(?aleJ||^ come ìfifah-
soie dèi X^'e^karo potrebbe fej^pòègìàré^ 
il suo gî avàue air apjpelll; contro la d^' 
cisiòn^iieri ;ióme8éal4^1^ tìort^ K 

Il I*. M.|j|i òppo|(i4̂  iperchd^lale di-
dMarazìone £i estranea al dibattimeulo. 

L'avv. Gàllegari insistè dimostrando 
r opportunità di sentire lì Vefza. 

JlJi*̂ 'Cìorte tìeoiW^ non'procedere alla 
assunzione delle dichiarazioni del Versa, 

Mioton Giosuè di Stangh^lia, chia
mato a deporre sul danno patito nel 
furto dei polli svelato dal Legnavo nel-
l'ultima tornata e sulle circostanze ob" 
bìettive der;fiirto , lifaida ir̂ Èuo datìno 
in sei polli d'India, ê l̂7 0;18 polii ct^ 
munì, ed accerta cUa il pòiiàìo era »• 
parto. - ^ S 
; Non accordandosi questo testimomo 
XJoUe dapos zioni del Legnaro^ sulla quan-' 
tità dei polli rnSVtì̂ néi sul loro^ valore ̂  
il pubblico Miiìistero chiede, che per 
domani sia citata al dibattimento la co* 
gnata del Uioton. 

Il Presidente acconsente. 
L'avv. Saggio vorrebbe per asseootf-

dare i desideri del suo difeso Giacomo 
Calore y che fosse'dì nuovo chiamato ài 
dibattimento uno dei periti armaiuoli, 
perchè pronunciasse : se il fucile del suo 
oliente era atto alla esploBlone anche 

ire di contrabbando 

»IIe^^^^*- Domani sera alle ort i8 t> 
avrà luogo uu; trattenimento di scherma 
e Mùsica;n,ello stabilimento del 
Geaarauoi. via ^Kf^piore N** 6VU 

Tealirò OnrllialdS, — Siccome Va-
^f- , . ? . - , • • • • • -̂  • • - , V - ' . , • • . '•. ' -^^ • - ' •• 

cdnòmia{di,;mezzi che gli! artisti fanuu 
alle prove lascia soveute credere a,ohi 
,yi;*assìste:cliejlì abbiano eflelivam^tìej 
'm|jyengaiio| in serbo peira|-!!forp»?li 
rappresentaziòhi, oosì ci siamo lasciati 
pràndoré 'anche noi dairottimisiinó cab 
colando sopra un pieno successo della. 
Chiara di Rpsemb^rg* lavi 8er|,^i siai|iĵ  
ao^irti di a^r^fatto ijóoìti se^za Tosiê  

min parliamo della muaioa'i'4 un6 ài 
quei òàpiolayoiji che tengono |̂)ja; postô  
elevato itìieljà storia deìraijeii^ziì è 
per quê toÌ;<)ĥ  riesce più Be|ì̂ ìbi|̂ j eoine 
'Si trattasse di una violazioiié artistif!a, 
il non sentirle interpretato a ;dovere. 
Tale fu il^gindizio del llbblicp, ohe 
peraUtoVKa guatato le rare bellezze dello 

spartito; Gi6 ,s| deye, crediamo,,all^cfen 
ciiziòne ìaappptttabìle daU'orchestra è, 
diciamolo puref; dei cori. Iii alcuni^|g|ii,j 
sì'è applaudito, ma conviene rimetterci ad 
altre rappresentazioni: però è certo fin 

L I -

d'ora che ìion tutti gli lanisti ''sono al 
loro posto,,,©: che pm.o meno hannctutti^ 
bisogno di rinfrancarsi nella parte. Chi 
rìbbnoscéva più ièri sera il famoso duetto, 
tra Mottmòan e Mtchetottài^ o qualoliè 
altro pezzo di fattura non meno pre^e-

.Vole ?'può d̂àraì che là 'sorti idii quella 
belussima opera si rialzino in avvenire, 
tanto più che, fatta qualche eccezione 
j^li ^rtisti hanno mezzi; par luterpretarla 
bene, ma]g;rado che' non sia, coma ab-

. ̂ iaô p già detto^ la ' più adattati ^^^ 
essi. 

Dal mezzodì del 4'fal ?nezzodi del 5, 
Temperatura massima •= -|-21',9 

» - - ; iminimri— 4-9^5 
ì - • • - ' ' 

. , 1 . ÙKTME Ì̂ OTIZIE 
'VU. ' t 

I 

Ilv Comitato privato delia CamerA'tìr 
n l̂la toriiak 4' ìen cohtinuata là di
scussione generale della legge per le 
cpayeuzioni delle strad5;|e|gtte. 
: £a seduta durò joltrèv'trm èra. e fu 

E l ' i , .1 • * • ' - , - - • • - j • ' 

XùXìi ócctìpata dà qiaìstiòoVire\àUve aWe 
iìnéò mendionali e iallè calàbro-sicule. 
\ Erano presenti aìl^ tornata i mlDÌstn 

della finanza e dei lavori pubblicu L'o-
nor,,Sella,ha dichiarato, ch^ ia,Ri;9-
posta di legge riguardanti le Calabro ,̂ 
sicule non alteraija suo avviso, i prov-
vedimenli pel; paréggio, essendo per
suaso che r adozione di essi influirà 
tanto sul credito da facilitare la costn. 

^ài uria società concessìoDarìa 

LONDRA, 4. — Ieri sera la Società 
inlern azionai e ha tenuto «n meeting. Fu 
adottata unìa proposta, la quale respinge 
con indignazione il sospetto che lâ  So
cietà sia GompUce nel complotto contro 
ja vita deir imperatore* La proposta 
dice che la Società non ha altro scopo 

i||che\^que!lo della emancipazione econo
mica/delle classi o[ierUie, e/che ^sa 
npnc^^ira,Dìal ségrelì^emfcigilei]^--

•pre in pubbicoi * - >> 
' ; \1ENM, 4;:P;il1titì(ite:^i Parigi, 
il duMi; dì Chartfes e r ex4and t Na-
pò itróyatìi attuai me n te' ' | ' 
VLO [̂BRÀ, 4. ^ lerifo d^lo MQ ban

chettò a Floureris ^,j,JÌte^dj!,§(^to ^ 
presidenza di Lubez., Flouréns nego 
fortti?ilmetìte di essersi immischiato riei 
recentiJatrighi di'P^arigt Fâ ^̂ fê ^ iin 
brindisi a Rochefort e a Donvan Ros^ 
sa. "Venerdì avrà luogo un' altra riu
nione. ^ •- ' ^' '''• ' • 

VIENNA, <f ̂ ^Clàibià su Londra 
123:80. 

PAMGV, 4.,— Moitìssimì ie^egram-
mi giungono quotidianamente periehci-
tafe IJimperatore di esser̂ ^ sfuggito in-
Goffièie dal cotnptottó^ ' 

BEttLlNb. 5. — La CorTispondhma 
Provihctalé dice che il miglioramento 
della salute di Blsmark fa lenti prò-
frèssì. U giórno in cui ritornerà a Ber
lino nòri è'ancofa stabilito. 

blìca un rapporto dì Oìlìvp ìg data 
dei i maggio il quale 4ice:VcÌìlpÌckè 
t<^; decretato il plebiscito, l'istruzione 
«. ael' Gomp\oUo di febbraio' era iévniv ̂  
e nata. Abbiamo differito a -pubblicare 

firmata fft*s/j5fgp^^fBeaury^;^rJcevette da 

loùi'èns^datata còl 20 apHìe dice':; 
t^NodbaW un momento da pérderer 
ì^aòniò déKltì^è^ó andrebbé-1Ì 
pago»; è tutto sarebbe ritardato. Non 

màoeateì io sarò prestissimo â  Parigi • 
feàtènWyì., TultpVdiiaàd^ 
Ripeto Einfcora una volta ciò che yi dî -
ceva :qu|̂ ,A,bisogQ^^^pon immischiarst 
0̂  'bisogna • tiusclre.^à' l peHtv dv- caUi-*H 
gràfiâ  diHf SrarWS'ìKtf^iéilei^,. tìo^, 
conformemente alla confession& diBe-
aury, e .4i! .Flottrens, Dna iélle^a .dî  
^Beaury datata;. 18 aprile e firmata Ĉ o-

airindom^inì a qualsiasi (iòsto. Domanda 
JaBalfót̂ ub kufifeentodi Ì40,fechi. ' 
!Una naova^e^era.dì IÌourep§;,^ 
~ 19 aprile, •. fû  sequestrata a. Àallot, ìa 

iSkdre $ |rAtelÌo di, Flouréns,,:. e, raccut; 
inàndaAsOTtìt di flon Mlaf .àlijro da| : 
n?iro, perchèy'dice, ciò che" voglio stà|l 
per compirai,benissimo., Floureus crii 
ganizzava àimuUaaeamep t̂e;cpn Saure}*; 
Greffier'ed altri, ì mezzi per facilitaf^^ 
U insurrezione. Granperret racconta iti 
sequestro di bombe, constata che dellìÉ 
^1 sequestrate. J7 soltanto proTengon^ 
dal fonditore Lepret,silice cbe esisti»;, 
(janqueun'altra fonderia sconosciuta^ 
IJallot, arrestato recentemente, dichiarÒ4 
1̂1 aver dato'da parte di Flòutens ìim 
g n c h i a Saqtst, SSÓ a Beaur^ie liO^é; 
a Greffier. ^ • J, 

1!f='! 

! • > • ' 
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caricato eoa 
deUa più prdinarJa. ,̂^ ^̂  ,, V . 

In seguito a aobiarimenti offerti dal 
ì*|̂ pjdenla o dal.V^M-, l'avv. desiata 
dulia sua domanda. 

Si dà qaindi lettura dì alcun! atti prò-
coasuali. Si leggono innanzi tutto le dê  
posizioDÌ del capàbimere Luigi Favero , 
uooiso nella notte dal 21 aprilo; reua 
meraviglia com'egli assicuri aasoluta* 
meate di aver rìcouoacmto utìl Versa 
Antonio il suo feritore. 

Dalla perizia medica eì rileva che 48 
fuppno, Î  ferite, del Fayero,,prodotte 
tatto damarmi da fuoco a lunga canna, 
^|ioate alla distanza dì 5 a 10 metri. 
Pai rapporto d'autopsia operata sul ca
davere del Favero, sarebbero state mor-
'tali le ferite al petto ed al ventre, e tali 
che assolutamente avrebbero dovuto per 
*à produrre la morte, 

in qua sembra che certuni si <dédìefaino 
con particolare ppedilezioncj a deliziare 
i<limpkni^lì tótàtiti^'dì ^RiViera San 
Giorgio con grida, urli, canti flsphi, fiori 
musicali che spargono Int^ la notti a 
profuBÌone sul loro passaggio per qiicUa 
rooaiità. Gli; abitanti sì lagnano ed è giu
sto, come Io sarebbe altrettanto che ai 
pensasse SL provvedervi. 

I s lenc . — per più giorni il carcame 
dr un fu gatto ammorbava colle sue pe-
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stifere esalazioni quanti infelici avevano 
la mala sorte di passare per via Gblom-
binì. Gbó:I« cantine siano fatte per te
nere il vino e non ,ì guttì^ morti ò wna 
cosa ohe salta agli occhi e specialmente 
a\ naso di tuUi: ciò'che non si può spie • 
gare si è come mai nessuno abbia po-«̂  
tuto accorge '̂si un goppjir|madèl}a pre-J 
senza di quella carogna. Sarà questione 
dì nasi. 

l a 

Incendiò. -^ La " notte scorsa svi

le ;conG|iasÌ9pl p^i^ 4;inyqlpntJ^|^ 
cooincideuza Qou sembrasse uaa mà̂~̂  
a novra elettorale. Però i rivoluzionari 
e non furono frenati dàirarmistizio te
ngale che aveyauio stabilito; es^icre-
«dftìiro che togllepdo di mpzzo il 
ff Sovrano fcon un: delitto, si veniva a 
a distraggére, sipiSràmerité lo Statò e ri-
a sóWettero ài eseguire avanti V S mag-
ffgio le! loi-ò imprese dà lungo tê Qp̂  
a preparate.Jp queste circostanze è no-

•< stCiO 4bvece4i ricorrere pubblicatueute 
«aila^giusiizia.s» --.ù ; • > 

Un decreto 4 maggio convoca là Cà
mera delle accpse^y^^'^^"^'*^^® !?®̂  
decidere i fatti relativi al; complotto. 
Un .lunghissimo rapporto d.el procura
tore-' Grandperrét esporieft^'fatti., del 

1 complòtto. Dice che cònciiìaboìi tehe-
vansi presso Dupon, Font^me, Guemn; 
Seppia ed alln. Parecchi congiurati fe
cero delle Tvvel&ivoQi. B'aUe di&tora-
zioni di Guerrin risulta che41 progettò 
di. sommossa e.assassinio dell'impera
tore còlla nìtroglicérih'à furono propo
sti fino dal luglio 1869 da Pupont. 

Néfe: <5a|f2 t̂ó Ufficiale M 4 corr^jj teqtativp insurrfizìonalQ.,!,qr̂ ^R!̂ ?par, 
rato pel 26 ottobre, ma fu abbando-
uató: Nelle Huniibtìì̂ sèguéntì'cqiitìhuOSsi 
a preparare la sommossa ed il com-
plolto contro la vita dell' imperatore. 
\euue seqi^esltala una ietterà di Maẑ  
Zini a Seppia, la quale, dichia5|.^(ìhe, 
egli non assisterà i l banchetto" di Saint 
aiandè e SQ^aiunae: cDóverì̂ '̂sittiUi a 

BORSA DI FIBEHZS 

Rendita 58 80 59 10 69 07 
Oro 20 60 1, / 
tbrtdra tré mési 25 80 
Francia tré mesi 10310, 
Prestito nazionale 85 15 85 10 

tObbIi|f,ltói;aÌaoDhi 47& . -
ÀlzionV regia tabaccW n06 SO 
Az. Banca Naz. del Regno d* Itali* 2400 
Azioni ^àde ferrato mM* 340 50.̂  

Obbligazioni eoclesiastìpìie 79*45 ;; 
^MÀ 

b I 

* • ' i- " ' . I tWi^, 

di quella rete. 
La contìtìuaziono della disdussionè 

fa Tvnviìila a venevdv prossimo. 
r^r - . i - S ' . ' • 

^''^m petiiiótirti tata dalle :'princi^ 
pali case di comoiercio dell'Inghilterra* 
è'Stata direna al,governo inglese, per
sia adottala a preferenza la via di Brin
disi'per 4e relazioni coli'lodoiCIna. 

SPETTACOLI 
Tcatvo ConeovAI. — La fragilità 

di A. Torelli, con farsa. Ore 8 li2. 
Teatro Garibaldi. — Chiara dì 

Bosemberg, Opéî |;del[(Of IlioGÌ.:(?re 8ij2. 

Bartolomeo MSSOEÌB gerente responsi ;i 
krJ.H^,.-. 

La Gaziiia (tó Ptìpob 
PflLlTICA SOCUlÈ^mOlOCiM 

*9i/pubblica in PÀDOVA alla Tipografìa 
Sapclietto ne,Ue,orc(,:p̂ 9:me,pid1ane ai ogni 
pòmenica — coi dispacci télégrafioì dalla 
gioj'nata. -- Si Tend0.,aXeiiteBÌmi 5-al 
numero, anche arretrato, 

Abbuonamfinto annuo îj;,. Uro a com-
proeo lo sposò postali,^d'Invio a dooai-
"oilio., .̂  ,-̂ ì. el'u" ''/.'•ri . , 

«^^' I " -

. ! ( « ' * ^7wr 

\ 

si legge: 
• « pai Suez si ebbe, teslb npliz'ia, per 

via1élègrafic^^(^4y^Q^^ i l 
gaaJ£s Halle c"o|fe meridionali elèi Mar;. 
JRosso 4v disponeva a rUorft&ve in Italia. 
Tutti a bordo godono ottima salute. » 

:^./w.^-

I ' 
^ 

- ' • 

luppavasì un incendio nella ĉ àa î eì co. 
F, L. a Volta Barrozao. Mercè il pronto 
soccorso di quei buoni vicini, a l'oìjera 
dei CIVICI pompieri intervenuti sul luogo 
coir assessore Municipale C!̂ v, Da Zara 

I j 

Leggesi neli;/m?ie d l̂ f: _̂ 
j-mDomani, il treno diretto dell* Sita 

Italia, che giunge'u un'ora, porterà in 
Firenze un corriere particolare straor-, 
dinario del gabinetto di Londra. 

« Questo còrî iéi'fe 'ripartirà venerdì, 
via di lioma, per Atene, con istruzione 
relative aila qpeslìorie soUevàta daWas
sassìnio di Maratona. 

f¥Non sarebbe impossibile che que-̂  
sto fatto producesse uua 'ocGupiyaocié' 
momentanea del territorio greco. 
»4̂ '%iÌnsogni modo lê  misure a pren
dersi risulteranno da un perfetto ac
cordo fra idlie,governi inglese ed ita-
nano. > 

> ^i-iy^i 

1 1 

quelli che voi vi preparate a compiere 
mi traltengpriq pm io sono, ̂  J f l^ I|t-" 
teradi Varlin, uno dei capì (Jella So
cietà internazionale, sequestrata a Mar? 
siglia prèsso Bustelica, constata 1̂ "pro
getti poiitici ed i rapporti con Boche-
iprt, endice: do mi adopero per assìcu-
rareìl concorso di altri centfpd* ^we^ 
tfl&tìén, df Roóbaix eccfi Dopo aver 
ràcconutó \ lovtivdi dil febbraio, Grand
perrét riporta le confessioni di Beaury, 
il quale dichiarò che Flouréns lo in-
corag^giò, nei. progetto dì, assassinare 
iWittìperatòré. Beaury ricevette a Parigi 
tre lettere di Plburens,. bruciò le due 
prime e la polizia gli seqi.iestrò la terza 

, Compagnia Anonima d'Assicurazioni 
'òoritrò nnoendi>Uto;gî ppio del Òaz, del 
fulmino, degli apparecchi a- Vapore e 
d f i l i A V ^ n 

Capitalo SoeSale 40^000,000. 
,:,iPer yòlcintaria dlinisaione dCÌ Signori 
Janna ed Usiglio,- d'Agent̂ i generali della 

.detta Compagnia, por lo pp^phcifl:4rV©3 
pezia, Padova^ Rovigo e Ferrara, yohno 
^nominatCin loro so^tituziotiH'il 'Signor,: 
Luigi JCamici, U, quale ha trasferito la 
sode,.dell'Agenzia ganeraM'in Venezia,, 
Piazzetta dei Leoni, Calle dèlia Rizssa 

Per là Cómpàgoia il raàndUario generale 
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rio jOiU(lizlal& p0;ia;,R5qped|ir44i c.ompt*:rt 
mmeato arviatuai la ooDn^onto, del nei--
gmmW iììisiBpptì paià^ldese'di -^Mit' 
ctttài invita tuttlAiSiòpedltortpdel iflftde-̂  
8ÌmQ ad insinuare al pift tardi flutrq'U 

^ho'"4!(4fitittftt> gittghb pfSaàVm'o Téh-' 
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ìa.{ln$af.p ìXprQ oredìti &on siaKo oopézfti/ 
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oMgrfébze dei §§ 33/36, 38 aella' 16^ 
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!, ==j» r̂,cliVnou ciiî ra nella Mia coiijpov . 
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' - ^ l i t e n i o i p i o d f B a r l e t t a g a r à n t i s p e f o r m a l m e n t e i l p a g a m e n t o d e l l e ' a j p h u a l i t a d e l P r e s t i t o c , o n i s f t o i J n t r p l t i d ì r e t t V t a i H W i i i ^ ^ C P f l . ^ i . ' . b e u i . d r ^ w a ^ p p o p ^ l ^ t è . E g i ì d a p q s i t a a l t r e s ì , p r e s s o l a j B a n « a d i ' . 
I - r a w c l a e d U ^ B a n W ' d l I W a p o H ' t à t i t e o b b l i g a z i o n i ' d ì p r e s t i t i d i ' a l t r e p H à c i p a l i c i t t à d ' I t a l i a o d a l t r i v a ì ò H ' ' s o Ì i d Ì , i f c u r i , n o n s o g g e t t i a r i d a z i o n o , o c o n v e r s i o n e , d a p r o d u r r e u n a r e n d i t a a n n u a d i l i r e 
3 2 5 , 0 0 0 ' ì n o r ò r ì ' q u a l i v a l o r i s a r a n n o i n a l i e n a b i l i i o , , t l n c o l a t i f i n o ; a l i a : f 0 o m p l e t a . e s t i n z i o n e d s l p r e s t i t o . — I l M u n i c i p i o d i B a r l e t t a s i o b b l i g a a t o s » d i p a g a r e l e a n n u a l i t à d e l p r e s t i t o à i p o r t a t o r i d e l l e 
ò b b U g à z ì b t ì ' W e t t ; ^ tìd i n d e m i n u t b W n i t i a l à i v o g l i a f u ^ .- : : , „ . • . | « ^ -̂  -. : J ? è f - v . : . . r - . : , : • • ? : / •: - :̂ :̂ ^ <; > ; : , : : 

L e E s t r a z i o n i a v r a n n o l u o ^ o p u b b l i c a m e n t é ' ' 0 ' o b n t é Ù e b i i e f o r m a l i t à p r e S s b ' i l P a l a z z o , M u n i c i p a l e d i B a r l é t t a . ' :' j - - . r . H r ' '; i r : > ! ; i ; ' ì -~ • . ^ ; ' : i ^ > ) ^ i . ^ . ;• •, i - ' r • ì s t t i -
1 T U o l l p r o v v i s o r i d £ ^ d a r s i a l 2 . v e r s a m e n t o s a r a n n o f i r m i v t i ^ d a l 8 S m d » c r t * è * ^ ^ d a l T « s ^ c i t t à i d i ' B a r l e t t a e d 1 s u c c e s s i v i v e r s a m e n t i s a r a n n o c o m p r o v a t i d a c u p ó n i t i m b r i a f l r m a ' ^ é g n a l r 

m e n t o d e l S i n d a c o : f f f a e l ' ' T e s o r i e r e . P e r t a l . m o d o i s o t t o s c r i t t o r i , a v r a n n o s e o i p r e p r e s s o d i , l o r o i p r o p r i t i t o l i p r o v v i a o r i i , i q u a l i s a H n n o l o r o c a m b i a t i i n t i t o l i d e f i n i t i v i S E N Z A A L C U N A S P K S A d i b o l l o , p ò s t a 
o d a l t r o , r ì m a ù e n d o q u a l u n q u r s p é s i t - ^ t o r c o d è l i e C a s e ' ^ ^ ^ " ' ^̂  '^-^ \ v * ' - ' ^ > ^ r ; ' ^ ^ ^ : .. w ; P v i . , ^ . ^ ;• ; . : . ' . M ; ^ - . - - - : : :! : , 

L i r e 5 a l l a s o t t o s c r i z i o n e , - . f ; . ^ ' • ':: l e ; . .^-' ; U ' • • L i r e . ^ I G d a M 0 > a l u ì 5 a g o s t o 1 8 7 0 . ; . . , .!.- | - •:: r ^ L l i j e . 1 5 d a l I Q a l 1 5 d i c e m b r e I f i t O , ; i 
, L i r e 1 0 d a l , a Q . a U 5 G i u g n o 1 8 7 Ó . .......... - i L .. , : , , , . J K ' L i r e 1 0 d a l I 0 . : a i 1 & o M o b r e , 1 8 7 0 . , . j " ' L i r e 1 0 d a l 1 0 a l I S ; f e b b r a i o 1 8 7 1 . , , , 

S u i v e r s a m e n t i a n t i c i p a t i s a r à b o n i f i c a t o u n , i n t e r e s s e d e l 6 ^ p y t ) i o ; a n n ù o . ' — C b r ì ' l b e r a , l ' o b b l i g a z i o n e a l l a c o n s e g t i a d e l T i t o l o p r o v v i s o r i o j ì a g h a r à s o l e a l t r e l i r e ' 5 3 . 
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f-i ^ . l , 

V _ r A^antag'g^ii^^d^ 
' 1 . ; O g r i O b b i i g a a i ó n a e s s e n d o ^ e i a e s s a a l i r e 6 0 i n c a r t a p a g a b i l i i n 1 0 p i e s i e r i m b o r s a t a ^ a i i l i r a 4 0 0 o r o ( l i r e IQ^ c i r c a c a r t a ) , r a p p r o s a n t a n n u t i l e c e r t o d M i r e 4 5 , s u l i r e 0 0 o s s i a 7 5 p e r 0 [ ó s u l c a pitalo-'verSato,-• • • • • - • . .^i'-^ ^'.^ ' . . • • . • . ,. , .^. ,- , ^̂  ̂ ,_̂  ^ ^ ^^^ _̂^̂  , ^ 
• g . 1 5 0 i n l l » p r e m i i e s s e n d o a t t r l b u i f e i a 3 0 Ó m i l a O b b l ì f f a z i o n ì , n e r i s u l t a n n p r e m i ^ p e i > , p g n l d u e o b b l i g a z i o n i , 1 1 c W e . n o n s i t r p V a i n a l c u n p r e s t i t o e m e s s o s i n o g g i i n I t a l i a e a l l ' E s t e r o . 

3 r - T n t u t t i ' g l i a l t r i p r e s t i t i e m e s s ì i S i n e p a , { q i j é l l j E i ' f i J i r B a r i : e c c e t t u a t o ) u n ' o b b l i g a z i o n e ' ò i t ì e n è 0 l i n r i m b o r s o ^ O i u u f p r e m i o é ' r i m a n e i ' q u i n d i a n n u l l a t a ? n e l P j f e s t i t o d i B a r l e t t a c i a s c u n a o b b l i g a z i o n e , o M f C 
t l ' r l n i l i o r s o c c r f t o d i l i r e l O O i n o r ò , c o n c o r r e o ó n t i n ù a m e n t é i n t u t ' e l e e s t r a z i o n i e d a n c U e d o p o r i m b o r s a t a e p r e m i a t a , a 1 5 0 m i l a p r e m i i f o r m a n t i ' e l s i s o l i l i r e 3 3 , 8 1 0 , 0 0 0 . U n a s t è s s a o b b l i g a z i o n e p d O 
q a i f l d i ; g u a d a g n a r e I n c i t i p r e m U ' f l e l l e v a r i e . e d a n o h e j a u n a s t e s s a e s t r a z i o n e . ..) \\ ; ;. ; 1 ; 

i 4 , X e o b b l i g a z i o n i d ì t u t t i g ì j , a l t r i p r e s t i t i ( q u e l l o d i B a r i e c c e t t u a t o ) n o n h a n n o p i ù a l c u n v a l p r e - a p p a n a o t t e n g o n o u n p r e m i o o u n r i m b o r s o : l e o b b l i g a z i o n i d i B a r l e t t a h a n n o i n v e c e u n d o p p i o v a l o r e ; 
i r u n o r a p p r e s e n t a t o d a l r i m b o r s o c e r t o , d i l i r e 1 ^ 0 0 , o r o p e r l i r e , ' 6 0 " c a r t a j l ' a l t r o d a l c o n c o r r e r e s e m p r e i n t u t t e l e e s t r a z i o n i a i 1 5 0 m i l a p r e m i o h e , p e l l o r o n u m e r o e p e p ^ - , 1 | i m p o r t a n z a , n o n t r o v a n o r i -

. s c o n t r o , i n a l c u n a l t r o P r e s t i t o e m e s s o s i n o r a i n ' I t a l i a o a l l ' F s t ' e r o ^ ^ ' : ;,..:. - ì .- : , ^ ' - v • , ÌH^^Ì 
, '5.' U prestito dì Barletta è i l so lo presttjtw^tiii |»i<euUl fttallauo di cui i rimborsi e ppemli siano pagati in prò, ciò cUe;rend^ le,sue.obbUgaziqfii.facilmente negoziabili su tutti%i;|n^^j:'cati esteri, 

fl. I sottoscrittori del Prestito di Borlotta hanno i titoli provvisorii firmati dal SINDACO e dal TESORIERE, li ritengono sempre presso di loro e U cambiano poi SSNM ALCUNA SPÉ3À presso lo stesflP 
inearicato presso cui sottoscrissero 0 altro incaricato. 

Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni S, 6, 7 , S^ 9^ AO, flfi, 118 m a s t i o a'PADOVÀ presso AuastasA ff'rauccsco, F . n i z z e U l o C.^ K<conÌ e Tedcseo^ e 6» Giraesan* 

PADOVA, 1870. Prem. Tip. SACCHETTO 
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